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  Pentecoste

A introdurci al significato profondo della festa
della Pentecoste sono le parole stesse di Gesù,
rivolte ai discepoli durante l’ultima cena e te-
stimoniate dall’evangelista Giovanni. Gesù pro-
mette ai suoi amici di pregare il Padre perché
doni loro «un altro Consolatore [...] lo Spirito
della verità, che il mondo non può ricevere per-
ché non lo vede e non lo conosce». Sarà in forza
di questo Spirito che essi potranno partecipare
pienamente al dono della sua figliolanza con il
Padre, entrare nella piena comunione con il
Padre e con il Figlio, partecipare della stessa vita
divina. Nel dono dello Spirito trova così pieno
compimento la Pasqua di Gesù, come Mistero
di redenzione e di salvezza. Ad ogni uomo di-
sposto a giocare la propria vita sul comanda-
mento dell’amore, è promesso il dono della vita
vera, quella che solo Dio dona. Nel brano, trat-
to dagli Atti degli Apostoli, Luca narra il mo-
mento straordinario della realizzazione della
promessa di Gesù. Nel giorno di Pentecoste, lo
Spirito del Risorto invade e pervade i cuori, le

menti, le vite, dei suoi discepoli. Simile al fuo-
co che brucia e consuma ogni paura, illumina e
riscalda anche le tenebre più fitte. Simile al vento
che scuote e smuove gli ostacoli più rigidi, libe-
ra e rende terso il cielo. Lo Spirito trasfigura
queste povere esistenze, rendendole capaci di
affrontare ciò che prima sembrava impossibile.
Di questa verità e di questa novità dello Spirito
è testimone Paolo nel brano della prima lettera
ai Corinzi. L,’ha sperimentata lui per primo,
nella Pentecoste che ha sconvolto la sua vita,
ed ora la va toccando con mano nella vita della
sua comunità. Per questo egli esorta i suoi fede-
li a riconoscere che solo grazie allo Spirito è pos-
sibile riconoscere Gesù come il Signore; che la
fede, cioè, è «dono» dello Spirito. Che tutto ciò
che la comunità vive è opera dello Spirito: i
doni, i carismi, i ministeri. Proprio per questo,
Paolo insiste, nessuno può gloriarsene o
appropriarsene, perché sono «una manifestazio-
ne particolare dello Spirito per il bene comune».
Lasciamoci dunque coinvolgere dalla gioia con-
tagiosa che pervade tutta questa liturgia. Cele-
briamo e accogliamo l’effusione dello Spirito che
ancora oggi il Risorto dona, non solo alla sua
Chiesa, ma a tutti i cuori retti e sinceri. È in
forza di questa grazia che la nostra libertà trova
il coraggio di lasciare dietro di sé remore e pau-
re, per decidersi nella sequela di Gesù. È nel
dinamismo secreto della sua azione, che illumi-
na, sostiene, orienta il cammino dei credenti e
della Chiesa, che possiamo scoprire e imparare
linguaggi nuovi per dire il Vangelo ai nostri con-
temporanei. E nel Mistero di questa presenza,
nascosta nelle pieghe della storia dei cuori de-
gli uomini, che possiamo sperare nel Regno che
viene.

LUNEDÌ 13 GIUGNO
INIZIO ORATORIO ESTIVO



2

Assemblea liturgica
PENTECOSTE

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, il Signore Gesù, che ci
dona il suo Spirito d’amore, ci chiama alla conver-
sione: con fede, manifestiamo il nostro sincero pen-
timento e riconosciamoci bisognosi di salvezza.

Tu che hai donato agli apostoli il tuo Spirito per la
remissione dei peccati: Kyrie, eléison.

Tu che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi: Kyrie,
eléison.

Tu che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore
nuovo: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che hai mandato sui tuoi discepoli il fuoco
dello Spirito Santo Paràclito, effusione ardente del-
la tua vita d’amore, da’ alla Chiesa di rinsaldarsi
nell’unità della fede e, serbandosi costante nella
carità, di perseverare e di crescere nelle opere di
giustizia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signo-
re e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli. (2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore,
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì
tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di espri-
mersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Era-
no stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano:
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E
come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-
pria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abi-
tanti della Mesopotamia, della Giudea e della
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia
vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e
prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle
nostre lingue delle grandi opere di Dio».
Parola di Dio

SALMO
R. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.

Sal 103
Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande,
Signore, mio Dio! Quante sono le tue opere, Si-
gnore! La terra è piena delle tue creature. R.
Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro
polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi
la faccia della terra. R.
Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Si-
gnore delle sue opere. A lui sia gradito il mio can-
to, io gioirò nel Signore. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

        (12, 1-11)
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio
lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quan-
do eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza
alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi di-
chiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spiri-
to di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno
può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione
dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno
solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno
solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno
solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è
data una manifestazione particolare dello Spirito
per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un
altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di
conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a
un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni;
a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a
un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpre-
tazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera
l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a cia-
scuno come vuole.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
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VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. (14, 15-20)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Se mi amate, osserverete i miei comanda-
menti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un
altro Paràclito perché rimanga con voi per sem-
pre, lo Spirito della verità, che il mondo non può
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi
lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà
in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora
un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno
voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e
io in voi».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
«Quando mostrerò la mia santità in mezzo a
voi - dice il Signore - vi radunerò tra le genti e
vi darò un cuore nuovo», alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, l’effusione dello Spirito, dono del
Signore risorto, porta a compimento la nostra sal-
vezza scaturita dalla Pasqua di Cristo. Con fede,
accogliamo il Consolatore ed apriamo i cuori al-
l’azione della sua grazia.
Vieni, Spirito d’amore
Per la Chiesa, perché, rinnovata dallo Spirito di
vita, manifesti apertamente a ogni creatura il dise-
gno di Dio e conduca ogni uomo alla piena cono-
scenza della verità: preghiamo.

Per tutti i popoli, perché animati dallo Spirito di
pace e di unità, abbandonino ogni desiderio di pre-
valere con la forza e s’incontrino, nell’unico linguag-
gio dell’amore: preghiamo.

Per i Diaconi che stasera inizieranno gli Esercizi
Spirituali in preparazione all'Ordinazione
Presbiterale: effondi su di loro il Tuo Spirito paraclito
perché siano ricolmi della tua grazia: preghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Panzeri Angelo. Guidalo verso la gioia e la
pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché il fuoco dello Spirito ci renda au-
tentici testimoni di Cristo, unica speranza di salvez-
za per il mondo: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la
celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cin-
quanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste:
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano e le diverse
lingue si uniscano a proclamare la gloria del tuo
nome. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Fa’, o Dio, che lo Spirito Santo ci riveli sempre più
apertamente la realtà misteriosa e sublime di que-
sto sacrificio e ci guidi alla piena comprensione della
verità secondo la promessa di Cristo, che vive e
regna nei secoli dei secoli.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o
Dio di infinita potenza e allietarci in questo giorno
solenne che, nel suo numero sacro e profetico, ri-
corda arcanamente la raggiunta pienezza del mi-
stero pasquale. Oggi la confusione che la superbia
aveva portato tra gli uomini è ricomposta in unità
dallo Spirito Santo. Oggi gli apostoli, al fragore
improvviso che viene dal cielo, accolgono la pro-
fessione di un’unica fede e, con diversi linguaggi, a
tutte le genti annunziano la gloria del tuo vangelo
di salvezza. Per questa effusione dello Spirito esul-
ta la Chiesa, ardente di riconoscenza e d’amore, e,
unendo la sua voce di Sposa al coro senza fine del
cielo, eleva a te, o Padre, con tutte le creature
felici il suo inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Nell’ultimo giorno della festa Gesù proclama-
va: «Dal seno di chi crede in me scaturiranno
fiumi d’acqua viva». Questo disse parlando
dello Spirito che avrebbero ricevuto i creden-
ti in lui, alleluia, alleluia.

ALLA COMUNIONE
Cantate un inno, agnelli senza macchia, rinati
al lavacro del fonte, saziati del corpo di Cri-
sto, alleluia, alleluia.

DOPO  LA COMUNIONE
O Padre, la partecipazione alla tua mensa ci comu-
nichi il fervore dello Spirito, che animò visibilmente
i tuoi apostoli e li rese nel mondo testimoni del van-
gelo. Per Cristo nostro Signore.

"VIVIAMO IL TEMPO
DI PENTECOSTE IN POESIA"
(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)

Parole smarrite
si sono ritrovate in un sogno

a cantare le tue lodi
Mio Signore. Ora le ciglia

sono legate da lacrime secche
derivate dal pianto giulivo

per averti osannato.
Le parole, al risveglio,

si sono smarrite di nuovo
ma tu le hai sentite e sai

che anche nei sogni Ti lodo.
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DOMENICA 5 GIUGNO - SOLENNITÀ DI PENTECOSTE

DEL TUO SPIRITO, SIGNORE, È PIENA LA TERRA - GV 14,15-20
(LIT.ORE II SETTIMANA) * FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

ore 8.00  S.Messa (suffr. pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Molteni Giuseppina - Mauri Dante

Valenti Giuseppina, Carlo, Angela e Renzo)
ore 11.00  S.Messa e Mandato agli animatori e volontari dell'oratorio feriale

(suffr. Panzeri Stella)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Rigamonti Maurizio - Viganò Anna)

LUNEDÌ 6 GIUGNO - MEMORIA DELLA B.V.MARIA, MADRE DELLA CHIESA
ESULTATE IN DIO, NOSTRA FORZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Donghi Francesco - Fumagalli Carlo)
ore 11.00  Matrimonio di Frigerio Fabio e Spinelli Nadia
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Nelli Tommaso - Morstabilini Silvio

Balestrieri Umberto - Bosisio Gina)
MARTEDÌ 7 GIUGNO

FA' CHE ASCOLTIAMO, SIGNORE, LA TUA VOCE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Motta Mario - p.Mauro Sangalli, "25° di ordinazione")

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO
CANTERÒ PER SEMPRE L'AMORE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano

GIOVEDÌ 9 GIUGNO
IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Scaccabarozzi - offerenti "Spiazzel")
VENERDÌ 10 GIUGNO

BEATO CHI TEME IL SIGNORE E CAMMINA NELLE SUE VIE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Pozzi Petronilla - Corno Giuseppina

Brusadelli Donatella)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo in preparazione alla festa

della SS.Trinità)
SABATO 11 GIUGNO - FESTA DI S.BARNABA

ANNUNZIERÒ AI FRATELLI LA SALVEZZA DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina presieduta da p.Giovanni Manco del PIME

in partenza per il Brasile (suffr. Molteni Giulio - Rigamonti Giovanni
Perego Enrichetta)

DOMENICA 12 GIUGNO - SOLENNITÀ DELLA SS.TRINITÀ
IL SIGNORE È FEDELE ALLA SUA PAROLA - GV 14,21-26

(LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Scaccabarozzi Angelo e Angela e suor Angela - Luraghi Egidio)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Barbiero Rita e Tarcisio - Proserpio Guido e Vittorina

Corno Ercole - fam. Colzani Guido - cugini Valagussa)
ore 11.00  S.Messa (suffr. fam. Zappa Agostino)
ore 16.00  SS.Battesimo di Cereda Tommaso e Abello Simone e Romina
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale nella Festa di S.Antonio di Padova

presieduta dal Decano don Antonio Bonacina - segue processione
(pro-populo)

Offerte: settimana euro 151,25 - domenica 29/5 euro 437,80 - candele euro 109,20
Anniversari euro 830,00

Maggio Oriano euro 1.097,60 - candele euro 69,10


